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I consigli comunali di
Figline e lncisa
chiedono alla Regione
l'autorizzazione al
Comune unico e un
percorso partecipato

5 settemhre 2011
5i dalla Reglone

Arriva ilvia libera a
fusione e referendum
dalla Commissione
Affari istituzionali della
Regione. Al Consiglio
regionale spetterà la
definitiva ratifica.
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Figline e lncisa vanno al
referendum consultivo
per decidere se dal
2014 avranno un'unica
amministrazione. Le
istituzioni assicurano il
rispetto delvoto.

verso la fusione - spiegano il
sindaco di Incisa Fabrizio Gio-
vannoni e I'assessore alla Cul-
tura di Figling, Caterina Cardi

- ci siamo dati come obietti-
vo la massima condivisione
del progetto con i cittadini, per-
ché i protagonisti di questo
cambiamento sono proprio lo-
ro. Quindi vedere questo fer-
mento e questa partecipazione
delle associazioni - proseguo-
no - ci dà I'enfusiasmo per
proseguire il lavoro sull'orga-
nizzazioL dei sewizi verso il
nuovo Comune unico>. Già,
perché le amministrzioni han-
no fatto ditutto per minvolge-
re i cittadini nel progetto ctre
portera, il zr e zz aprile prossi-
mi, al referendum consultivo
con cui si deciderà se, nel
zor4, ci sarà l'elezione di
un'unica amminigfissigne cO-
munale. Inconti pubblici cam-
pagfie d'informazione, ruduni
ciclistici, cene, eventi culturali

e, soprattutto, i laboratori par-
tecipativi cui ha collaborato
lUniversità di tlrenze- Unalun-
gavolata che è culminata nella
richiesta alla Regione di antici-
pare il più possibile la data del
referendum, inizialmente pre-
vista per giugno: dopo tanto Ia-
voro, le due anminishazioni
temevano che il protrarsi del-
I'attesa avrebbe pofuto affi evo-
lire I'interesse su un appunta-
mento cosi importante. Del re-
sto, se il risultato delvoto non
sembra in discussione (tanto
più che si tratta di un referen-
dum consultivo, senza quo-
mm), saranno semmai i nume-
ri dell'affluenza alle ume a da-
re legittimazione politica al Co-
mune unico. Ma l'evento cele-
brativo del frne settiman4 ol-
be alla storica cartolina e aI-
I'annullo filatelico, prevede an-
che una mostra fotografica a
cavallo ta tradizione e moder-
nità: gli autori, Sabina Broetto
e Silvano Monchi, haruro cattu-
rati gli scorci piir suggestivi di
Figline elncisaatfraverso i pro-
pd smartphone. L'antica rivali -
tà ha i due borghi del Valdar-
no sembra ormai appartenere
solo al passato.

GEulio Gsri
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ll referendum consultivo
è stato anticipato:
tra due mesi icittadini
potranno decidere

I e*re&s$
Nell'annullo filatelico
presentato sabato
I'incontro tra gli emblemi
dell'orso e del leone

ER Cmmnuree uEaico
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La via pnncrpale di hcisa nel cuore di Figline

FIGIJNB INCISA - La cor-
sa verso il Comune unico ora
si può fregiare anche dei suoi
emblemi. Figline e Incisa,
aspettando la ftrsione, a otto-
bre avevano scelto uno stem-
ma comunq oggi possono van-
tare un pezzo da collezione
per glr appassionati di.simboli
e francobolli: per celebrare
l'unione è sAto creato infatti
un nuovo ennqlle filatelico,
urtimbro di Poste Italiane che
sarà prtsentato sabato, a Flgli-
ne, durante il decimo <<conve-
gno -mercato commerciale del-
la flatelia e della numismatica
delValdamo>.

Il nuovo timbro raffrguralo
stemma unitario dei due Co-
muni: il leone di Fligline ctre si
abbraccia con I'orso di Incisa
sotto le insegne del gi$io fio-
rentino. Attorno ad esso la
scritta: <<Verso il referendum
per il comune unico Figline e .

lncisa Valdarno, 9 febbraio
2013[>.

<<L'idea è nosha - spiega
Antonio Abbate, segretario del
circolo Filatelico Numismatico
figlinese - a realizzarlo poi ci
ha pensato il Comune, che ha
concesso a Poste Italiane Ia li-
beratorio>. Durante il conve-
gno, che sitenà sabato e dome-
nicaal cento sociale <dl Giardi-
no> di Figline, inviaRoma, sa-
rà anùe distibuita una cartoli-

na celebrativa della fusione:
con due foto d'elrocan che face-
vano parte della collezione del
circolo fotografico <<Arno>>, è
stata infatti creata I'immagine
di una piazza immaginaria c-he

nasce dalla fusione grafica de-
$i scorci più rappresentativi
dei due paesi: a sinistra" I'inci-
sana via Petarga, a desha, la fi -
$inese piazza Marsilio Flcino,
i cuori pulsanti dei due campa-
nili. E al centro, di nuovo lo
stemma del Comune unico di
<Figline e Incisa Valdarno>>.
<<Quando abbiamo deciso di in-
traprendere questo percorso

SafuU d4... La cartolina celebrativa creata in occasione del per-
corso difusione tra idue Comuni. Accanto l'annullo delle Poste



ww

(t;Eia+ rí
íìE:ti|i; é1t.1&atq.

i'ffiK-& ffiA,Al$nrre
Data: _O6_J oL_J 2043_ Pagina: 24

INGTSA IN VISTA DELLA FUSIONE COMUNALE

(VOGLIAMO rassicura zioni
sulla stazione di Inciso.
A prendere la parola nel
dibattito sul futuro Comune
Unico è Maurizio Da Re,
portavoce del comitato
pendolari Valdarno
Direttissima, che si dichiara
favorevole alla fusione dei due
municipi ma con precise
garanzie peri lavoratori che
utilizzano il treno.
<<Avere due stazioni in un
Comune - quelle di Figline e
di Incisa - sarebbe
considerato un lusso. Così in
questo periodo di tagli,
risparmi e nzionaltzzazioni, Ia
soppressione di quella di
Incisa potrebbe úventare
purtroppo rrna terribile
possibilità>, sottolinea il
portavoce.
Da Re ricorda che <a
dicembre Ia Regione voleva
tagliare sette stazioni sulla
Firenze-Viareggio e il
governatore Rossi ha bloccato
hrtto solo dopo Ia protesta di
sindaci, consiglieri regionali e
tanti pendolari di quelle zone,
Borgo a Buggiano in
particolare>.
<Siamo sicuri - chiede Da Re

- che, una volta realizzato il
Comune Unico, i 600
pendolari di Incisa non
vengano dirottati dalla

Pendolari preoccupat
(No altaglio dei seryizi>

Regione sulla stazione di
Figline, il tutto in rur'offica di
risparmio? Già adesso molti
incisani usufrtriscono dei
diretti da Figline, ma ci
possiamo dawero permettere
il "declassamentott di una
stazione, considerato anche
I'attuale sonraffollamento dei
treni?>

LJNO SCENARIO ipotetico,
sia chiaro, ma non Certo
irrealistico, considerati i
tempi. Per questo i pendolari
mettono le mani avanti:
<Devono essere chieste
immediatamente
rassicurazioni e anche
impeeni alla Regione per il
mantenimento almeno degli
attuali seryizi>. Rilanciano ooi
I'idea partorita dall'assessoie
Daniele Raspini di una
metropolitana del Valdarno,
(ma sewono risorse certe>.
<<In questi anni abbiamo già
fatto i conti con i tagli e altri
non sono esclusi a giugno con
iI nuovo orario estivo. Dopo le
politiche, infa,ffi, si potrebbe
tornare a parlare di
r azionalizzazioru, colpendo le
stazioni minori e la linea
aretina. I pendolari valdarnesi

- chiosa Da Re - hanno già
dato>.

Eugenio Bini
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FIGTINE-INCISA IN ARRIVO COLLEZIONISTI DA TUTTA ITALIA
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Comune [Jnico'tfunbrato'
Lafusione passa dalla filatelia
Sabato e domenica importante' annullo' al Ginrdirn

It socNo sI MATERtALIzzALp-caÉdina realizzau. dal circolo
Filatelico Numismatico di Figline che rafiigura unagrande piazza
tra Figline e lncisa con lo stemmadel futuio Comune Unicb

diPAOIO FABIANI

del futuro Ente". Per dare maggio-
re concretezzaaquello che si con-
figuracome un grande evento, du-
rante il Convegno che avrà per ti-
tolo "Verso il Comune lJnico",
che si aprirà sabato alle 9 nel cen-
tro sociale "Il Giardino",verrà an-
che premiato il vincitore del con-
conso che ha avuto per protagoni-
su i ragani delle scuole elementa-
ri sul tema, appunto, del Comune
Unico, mentre per i collezionisti,

. sempre sabato alle ll, sarà dispo-
nibile uno speciale annullo filate-
lico.

(QUAIIDO abbiamo deciso di in-
traprendere questo.-percorso di fu-
sione - spiegano il vicesindaco e
assessore alla cultura di Figline
Caterina Cardi, e il sindaco di In-
cisa Fabrizio Giovannoni - ci
siamo dati come obiettivo la mas-
sima condivisione del progetto
con i cittadini, perché i protagoni-
sti di questo cambiamento sono
proprio loro>. <Pertanto - con-
cludono 

-vedere 
questo fermen-

to e questa partecipazione da par-
te delle associazioni, ci dà I'entu-
siasmo per proseguire il lavoro
sull'organizzazione dei servizi ver-
so il Comune Unico>. Natural-
mente durante il Convegno sarà
esposto materiale bibliografico,
vecchie immagini, lettere.

LA NASCITA del Comune Uni-
co fra Figline e Incisa passa anche
attraverso francobolli, monete e

annulli postali, un' iniziativa mes-
sa a punto dal Circolo Filatelico e

Numismatico di Figline che saba-
to e domenica festeggia con un
convegno nazionale al quale han-
no annunciato l'adesione collezio-
nisti di tutta Italia. <Per I'occasio-
ne - spiega il presidente del Cir-
colo, Mario Bonaccini, in fase di
presentazione assieme agli ammi-

nisuatori dei due comuni - ver-
rà lanciata un'inedita cartolina
nella quale, graziead uno speciale
montaggio di un nostro associato,
viene raffigurata un'unica, gril-
de piazza fra Figline e Incisa, nel
mezzo della quale è stato posto il
nuovo stemma del futuro Comu-
ne Unico>.
<Il nostro Circolo - aggiunge il
presidente - con i nove conve-
gni precedenti ha sempre rappre-
sentato gli eventi storici del Paese

"e quello di quest'anno non poteva
che essere incentrato sulla nascita
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FIGtFffitr Concem-
di Boltani al'Garibatdi'

CONCERTO di Carnevale
gbalo alleZl nel Teatro 

---
Garibaldi di Fieline.
Ad eseguirlo iI éelebre
pianista Stefano Bollani, a
dirigere I'orchestra il - '
maestro Marco Angius. I
plogramrna si apre con una':lqplgvvisazione 

al piano "
di Follani.che per ú p;i-;
volta si esibisce sul
palcoscenico del teatro
trglrnese.
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INCE$'*a IL SINDACO REPLICA IN CONSIGLIO COMUNALE

Inquinamento darecord
Giovannoni: <<E' una balla>
(d' IJNA BALLA sostenere
che Incisa è il paese più
inquinato del Valdariro, Incisa
-era ltunico ad avere una
cenbalina di rilevamento dello
lmog: è come se uno gareggia
da solo e vince sempréu.Ii-
sindaco Fabrizio Glovannoni
ha aftontato I'argomento
polemicamente durante il
consiglio comunale: <Se Ia
,centalina fosse stata montata a
Iightt. sarebbe risultato quello

;|l

rlpaese più inquinato - ha
precisato -r € non è neppure
una novità visto che da Éèmore
si conoscono le cause di quóste
polveri sottili, cioè I'AutoSole e
laregionale 69. I1 problema è

,loto a tutte le istituzioni

p-re-poste, ma non si possono
chiudere al traffico queste due
arterie, e leppure si può
impedire I'arrivo detla nebbio.
Praticamente è questo il mix di
elementi che creano
inquinamento, come succede
quando il termometro scende
parecchi gFadi sotto lo zero,
dove si deposit a la " galavema",
lenomeno atmosferico formato
dall'anidride carbonica che a
causa del ghiaccio si soli.lifica
e non riesce a disperdersi nedi
alti strati dell'atmbsfera
tornando nel luogo dove si è
creata.In Valdarno ciò si
verifica soprattutto nei dintorni
dell'Al e lungo 1a"G9,,.

Paolo Fabiani
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$&.#ffiSE COSI' HA STABILITO LA CORTE DEI CONTI

Comune, mutui off limits
Scure sulle opere pubbliche
Tagliatiinteruenti stradnli e di edilizin sockrle e scolnstica
di PAOTO FABIANI

PERLA CORTE dei Conti il Co-
mune di Incisa non può contrarre
mutui, il sindaco è stato cosúetto
a rivedere il piano delle opere pub-
bliche fino al 20l5.In pratica le
casse sono vuote e non c'è
solvibilità in caso di ulteriore in-
debitamento visto che ci sono an-
cora da saldare mutui conuatti in
precedenza, per cui eventuali in-
terventi dovranno essere ftnanzia-
ti solo con gli oneri d'urbanizza-
zione, owero risorse proprie. So-
no i primi effetti della "spending
review": "Pertanto - ha spiegato
il sindaco Fabrizio Giovannoni -
sono state apportati alcuni tagli a
quanto approvato nel piano uien-
nale, siaper quanto riguarda inter-
venti stradali che di edilizia socia-
le e scolastica. Quindi, nonostan-
te la necessità, è stata rinviata la
costruzione del marciapiede in
via Peuarca, dal Municipio apiaz-

za Dante. Saltano, al momento, il
completamento della suada di
Loppiano e il marciapiede in via
Pasolini, alla Massa". Aggiornato
anche il progetto per economizza-
re sulla illuminazione pubblica,
così come è stato rinviato a tempi
migliori I'adeguamento e amplia-
mento della scuola materna di
San Vito. Per quanto riguarda in-

E[- Fn"íTIJRS
Campo sportivo divia Otimpia
It sindaco: <Sarà una priorità
del Gomune unico))

vece il progetto di riqualiftcazio-
ne del vecchio campo sportivo di
via Olimpia, il sindaco ha afferma-
to in' consiglio comunale che
"questa sarà la prima opera pub-
blica realizzata dal Comune Uni-
co", un impegno proiettato come
minimo nel 2015.

Giovannoni comunque ha tenuto
a precisare che le opere previste
con i mutui verranno realizzate
con gli inuoiti degli oneri d'urba-
nizzazione, sottolineando subito
dopo che al momento I'edilizia è
ferma e non entra niente. Proprio
come la storia del cane che si vole-
va mordere la coda..
Ma non si è parlato solo di tagli:
infatti il sindaco ha annunciato la
trattativa in corso per un impian-
to fotovoltaico sul tetto del magaz-
zino comunale da realizzare con
Publiacquaperun costo di 580mi-
la euro, e la partecipazione al ban-
do regionale per la rcalizzazione
di alloggi plurifamiliari "per esi-
genze temporanee", cioè con par-
ti ad uso comune (lavanderia, sala
da pranzo, eccetera) riservati a gro-
vani coppie in attesa di uovare
un'abitazione. Il finanziamento
sarebbe interamente regionale. In-
fine si va verso il completamento
dei lavori al cimitero.
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$Bd#$sf.qspettacoto teatrate di benefisenza a[ Vlvaio'
5i raccolgono fondi per [a ricerca contro ta Sta

SPETTACOLO teatrale al Vivaio di Incisa per raccogliere
fondi contro la Sla: I'ha organizzato per domenica alle 17
I'associazione <Dire, fare, iecitare> in collaborazione con
I'associazione awocati Val di Sieve, Mugello Alto Valdarno.
E intitolato <Aperto al pubblico> ed è stato allestito da
Maurizio F"Sgl, Stefano Mancini e Andrea Pandolfi' le s-cene
sono di llariàGamberucci, suoni e luci di fuidrea Pandolfi' le
musiche di Edoardo Ulivelli, in cabina di regia Concetta
Lombardo. Le prenotazioni al botteghino del teatro Vivaio.
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FIGLINE L'incontro I

"Roma net Medioevo" ,

FISLIFIE Conferenza
"Paggato e Pregente"
INIZIA lunedì alle 17'
n-ello spazio Soci CooP di
Figline-, il ciclo di
óóif"rétze promosse da
[egione e ÚnicooP dal
titolo "ConoscerLaa e

democrazia",
conversazioni sulla cultura
intesa come bene comune'
Il primo aPPrurtamento'
"Pìssato é Present€t'r- -
oievede I'iritervento di
-P"ot" 

Pacetti, esPerta del
settore.

APPLINTATITENTO ogsi
alle 16,30 nel Ridotto del'
Teatro Garibaldi di Figline
perparlare di "Roma nel-Medioevo", il ciclo di
conferenze promosso
dall'assessorato alla culfiua
per offrire agli appassionati
un approfondimento su usi,
costurni e arte. Come
relatore interverrà Jean
Claude Maire-Viguer
dell'Università di Roma.
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AlBurchio
fapaura
la <strettoia>>

DELLA <ISTRETTOIA> del
Burchio, frazione incisana a
metà strada fra il Capoluogo e
Palazzolo, non se ne parla
neanche più, un pericoloso
restringimen(g della Strada
provinciale I che si infila fra le
abitazioni rendendo pericoloso
non solo I'attraversamentg ma
anche uscire di casa, visto che
la carreggiata è larga appena
per far scambiare due auto
mentre ci transitano anche i
pullman di linea. Ormai si parla
di anni, da quando era stata
promessa dal Comune di Incisa
e dalla Provincia una
"variante" a monte della Sp I
che consentisse di attuare un
senso unico, un'ipotesi che
sembra tramontata per
I'opposizione di alcuni
residenti che vedevano i propri
terreni invasi dal nuovo tratto
d'asfalto. Successivamente era
balenata I'ipotesi di un paio di
rotatorie agli ingressi del
Brnchiq sarebbero state
collegate ai lavori della tetza
corsia autostradale, ma anche
in questo caso tutto è fermo, e
non ci sono neppure progetti in
proposito. Nel frattempo i
residenti e gli operatori
commerciali continuano a
Iamentarsi perché le auto
sfrecciano a tutta velocità,
soprattutto quando arrivano
dalla direzione di San Donato
dove non esiste alcun
dissuasore di velociti né
tantomeno un autovelox
(magari finto) sulla loro strada.
"Non bisogna aspettare che ci
scappi il morto - polemizzano i
cittadini -, bisogna intervenire
prima perché basterebbe anche
un semplice cartello, che peò
qualcuno dornebbe prowedere
a far rispettare".

P.F.
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Quando i cenffi sono lontani chilomeffi dai comuni
l. qi qualche migliaio di abitanti divisi soprarruto
fra i comuni di Fietine e di Reggello, meitre una
pic.cop porzione fa parte del Comune di piandiscò,
quindi aretino. ProCedendo verso nord un altro cla-
moroso contrasto è costinrito dalla frazione di San
Qeme-gte (escludendo il borgo delle Fornaci fra
Reggello e Incisa), dove i residénd gravitano in tut-
tg e pel qtqto su Rignano, mentre per gli ani ammi-
nistrativi devono Comunque rivoigerli a Regge[o,
distaqte almeno una decinà di chilo-metri, ma-èi'Ar-
no a fare da confine nanrale. Infine c'èîanomalia
di Sant'Ellero, dove le case sono di Reggello e la sta-
zione ferroviaria di Pelago.

OUANDO si aftonta I'argomento delle ùazioni noú
si può prescindere dal paradosso rappresentato da
alcuni centri situati a un tiro di schioppo da un pae-
se, mentre il Comune di appanenenan è distantè di-
versi chilometri. E questo crea disagio per i cittadi-
ni.
Nel Valdarno fiorentino gli esempi sono tanti, co-
minciando dellx 6r6one figùinese del Porcellino,
praticlqente alle porte di San Giorranni Valdarno,

,, al confine con la Provincia di Arezzo ma lontano da
Figline.
Analoga realtà pcr il Matassino, un autentico paeso-
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La strada provinciale

Mancano i dissuasori
per far rallentare le auto

èla spinanelfianco

NELI-A FRAZI0ì|E incisana di palaz-
zolo i residenti stanno ancora rispettan-
do la segnaletica annunciata daùa pro-
vincia per meftere in sicurezza la sua-
daprincipale, cioè la Sp I del San Do-
nato. In particolare aspettano i dissua-
s-ori di velocità per evitare il ripetersi
di quanto accaduto un paio d'anni fa,
quando una signora incinta venne in-
vestita da un'auto e fatta partorire con
urgenza in ospedale. Il centro urbano
diPalazzolo infani è diviso dalla car-
reggiata della provinciale ed è situato
al culmine di due salite abbastanza ri-
pide, quindi "nascosto', a chi procede
magari più forte del dovuto, e iiccome
quando arriva il pulmino dello scuola-
bus c'è un forte via vai di bambini da
una parte all'alua della strada, c'è ne-
cessità di invitare gli automobilisti a
rallentare, bisogna segnalare a chi arri-
va da Incisa o da San Donato che ci so-
n9 dei pedoni. Da parecchio tempo i
cittadini stanno sollecitando o un se-
maforo lampeggiante sul giallo che se-
gnala il pericolo, oppue dei dossi arti-
ficiali, "improbabili" in quanto essen-
do strada ad alta densità di scorrimen-
to viene percorsa anche dai mezzi di
soccorso, e non si possono provocare
ulteriori sobbalzi. La soluzione ottima-

le pareva essere rappresentata da quel-
Ia segnaletica luminosa, alimsataà aa
pannelli solari, che indica all'automo-
bilista a quale velocità si sta muoven_
do. Sembrava cosÍl fitta poi, si dice
permancana di fondirnon sene èpar-
lato neanche più.

A PALAZZOLO c'è anche il problema
del parcheggror non è r"ra nòvità per-
ché i posti,macchina mîncano ovun-
que, ma in questa fiazione incisana for-
se è più sentito che altrove almeno per
quanto riguarda quello davanti all,rrni-
co negozie di alimentari, perché da
sempre c'è un cartello che segnala Ia so_
sta a tempo ma nessuno Io fa rispetta_
re, per cui non c'è ricambio per lè auto
e ognuno la mefte dove vuole, basta ci
sia il classico "buco". Trattandosi co-
munque di una strada provinciale in
un tratto urbano spesso si creano con_
flitti di competerze perché i regola-
menti dei due Enti, prbvincia. d-o-
ne, non sempre collimano, in partico-
lare per quanro riguarda gli ìsercizi
commerciafi. rnfine ci sono lamentele
per lo stato d'abbandono in cui ver.sa_
no alcune aree di Palazzolo, ,,verdi" 

e
non, che danno una errata immagine
di degrado paesano

Paolo Fabiani
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Vi$urbani 24ore su 21
per conffollare il territorio
Ul{ RIIINOVAMEilTO della Poli-
zia Municipale: reperibilità an-
che la notte e apeffura giornaliera
con orario continuato.
E'questa la rivoluzione messa in
campo dal nuovo comandante
Daniele De Sanctis che da inizio
anno ha preso la guida del corpo
di polizia, dopo che il predecesso-
re Roberto Panasci è andato in
pensione. "A Figline e Incisa ho
trovato colleghi molto motivati

- ha spiegato il comandante De
Sanctis - quindi basteranno pic-
colissimi aggiustamenti per porta-
re grandi benefici nel rapporto
con i cittadini".
Il comandante ha le idee chiare e

ha già messo in atto i primi cam-
biamenti: "Apernrra con orario
continuato degli uffici del Co-
mando di Figline e reperibilità
h24 per chiamate in arrivo sul
cenualino anche fuori I'orario di
servizio - sottolinea De Sanctis.
Inoltre cercheremo di investire
sulle dotazioni tecnologiche, per-
ché il conuollo del territorio pas-
sa anche dall'irso di smartphone e
applicazioni che permettono agli
uffici comunali di essere sempre
in rete riducendo i tempi di inter-
vento a benqficio dei cittadini".
Del resto ha già coordinato il ser-
vizio di vigilanza in città grandi e
complesse come Ercolano (nel

ruolo di vicecomandante) e Pie-
trasanta.

TRA I PROBIEMI principali con
cui dovràfare i conti ci sono quel-
li legati al traffico, con una viabili-
tà ormai nel caos da troppo tem-
por e il problema parcheggi: i po-
steggi infani sono atnralmenre in-
sufficienti, in particolar modo al-
la stazione ferroviari4 e i pendola-
ri infuriati
Spazio poi alla collaborazione
con le scuole per quanto riguarda
I'educazione stradale ma anche
per quella civica, come spiega I'as-
sessore Daniele Raspini: "Ho avu-
to modo in questi giorni di parla-
re con il preside dell'Isis Vasari
Andrea Marchetti, ed è nostra in-
tenzione awiare questa collabora-
zione come richiesto dal nuovo
comandante. L'obiettivo è anche
quello di prevenire episodi di van-
dalismo come si sono verificati re-
centemente in alcune zone del no-
stro territorio, compreso il passag-
gio pedonale che unisce piaz.za
della Libertà aila stazione".
"Serve upa maturazione e una
nuova sensibilità da parte della
cittadinanza p$ quanto riguarda
il bene pubblico. Alcuni ngazzi
infatti si divertono troppo spesso
a fare i teppisti e ciò non è più tol-
lerabile" conclude I'assessore Ra-
spini.

E.B.
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Ghristian
De Loretuo

E'stato un
bene che sia
divenuto
cictabite.quel,
passagglo,
dopo [a
richiesta detla
nostra
associazione,
Figtineinbici.
Forse una
videocamera
farebbe da
deterrente

Daniele
Raspini

ll comune non
fa attro che
intervenire su
questo
passagglo
pedona[e.
Ultimamente
sono stati
spaccati i

[ampioni.
Li sostituiranno
con attri
più atti

Tiberio
Papi

It probtema
detla stazione
di Figtine è
quetto di
arrivarci.
Mancano
cotlegamenti
etficienti dai
comunie dalte
frazioni
limitrofe. La
priorità è
questa

Lorenzo
Tancredi

It passaggio
che collega
ptazza detta
Libertà aLl.a

stazione è
ridotto mate.
Peccato anche
per quei
murates
rovinati dai
vandati. Erano
soettacotari e si
sbno divertiti a
imbrattarli
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Eugenio Bini

YETRI lN FRANTUMI, lampio-
ni rotti, e i resti di quelle che
una volta erano biciclene. Il pas-
saggio pedonale che collega la
piazza dello stadio alla stazione
è diventato terra di razzie dapar-
te dei vandali.
E pensare che è stato inaugurato
solo pochi anni fa. Adesso basta
percorrerlo in una notte di metà
settimana per accorgersi che il
decoro e la sicurezza sono diven-
tati semplici optional.
II viaggio inizia naturalmente al-
la stazione. Appena enuati nel
corridoio ciclo-pedonale è
l'oscurità a farla da padrona. Sul-
la sinisua c'è la rasuelliera per
le biciclette ormai praticamente
inutilizzata: chi ha provato a
parcheggiare generalmente ha
ritrovato solo una ruota. Pochi
metri più in là i faretti dell'illu-
minazione, da un giorno all'al-
tro, sono spariti: tranciati di net-
to e gettati sul tetto degli spoglia-
toi all'interno del cÍìmpo sporti-
vo dell'oratorio salesiano.
I muri, invece, sono presi d'as-
salto dai graffitari e amanti fru-
strati. Le scritte e le offese alle
exfidanzate ormai hanno coper-
to anche i murales mentre sul

La staztone fuori daibinari
è terra dei solititeppisti
Pocaluce e bottiglie rotte

pavimento la scarsa illuminazio-
ne mette in risalto alue scritte
scolorite dal tempo. Olue il mu-
ro più basso invece è tutto un ci-
mitero di vetri e bottiglie di bir-
ra. I resti di sbornie del sabato
sera, forse.

lL PASSAOGIO per fornrna que-
sta volta è deserto. Chi può, di
notter lo evita: meglio allungare
il uagino epassÍue dalla traffica-
ta via Roma confermano in par-
ticolar modo le ragazze. C'è chi
chiede di mettere delle telecame-
re, chi invece più semplicemen-

te di piazarc dei cancelli e to-
glieni definitivarnente il pensie-
ro chiudendolo di notte. Ma an-
che realizzare ingressi più stret-
ti, in modo da evitare I'arrivo di
scooter, il giorno.
Il Comune ancora una volta de-
ve correre ai ripari e annuncia
I'installazione di nuovi lampio-
ni più alti per evitare che siano
presi nuovamente di mira dai
teppisti: "Ogni volta è la stessa
storia. Purtroppo dobbiamo fa-
re i conti con i vanclali e l'illumi-
nazione attuale, seppur pregevo-
le esteticamente, non è adatta ad

un paese incivile. Per questo,
quelli nuovi saranno più alti'.
Episodi da cronaca nera ancora
non sono awenuti, ma la paura
è palpabile. Come del resto
sull'altro lato della ferrovia:
piazza Caduti di Pian d'Albero.
Qui i vandali prendono di mira
sopratnltto le lasgshins par-
cheggiate di notte. Spaccare i fi-
nestrini e compiere qualche fur-
tarello non è difficile.
Anche in questa zonae nelle vie
limitrofe I'illuminazione non è
sufEciente. Tutto è awolto dal-
le tenebre.
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Maurizio
Da Re

It problema
principale de[ta
stazione di
Figtine è ta
mancanza di
parcheggi. Da
annt ormal
sono diventati
insufficienti.
Purtroppo
conosciamo
bene [a
posizione
del Comune

Sara
Trapani

Le stazioni
sono tenute
megtio rispetto
a[ passato.
A peggiorare
invece è i[
servizio di
trasporto:
provate a
prendere un
treno i[ sabato
e la domenica...
sempre
in ritardo

Roberto
Retui

Due [e
soluzioni per
risotvere i[
probtema det
passggro
pedonate:
telecamere e
schermi
pubbticitari a[[e
pareti con le
quatifinanziare
il sistema di
videosorue-
glianza

Margherita
Bini

ln effetti il.

passaggio
pedonate per ta
stazione à in
condizioni
indecenti.0ra
sono stati
spaccati i

[ampioni: così
non è possibite
andare avanti.
Vedere un tate
degrado mette
sconforto
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affetto che si co'irnota come scambío
improp{o fra un'espressione di amore
commisuSile ad tina quota di potere. Su
questo geneie di scambio si manifesta
I'animo umano senza distinzionedi genere.
Infatti, prima, le due figlie tiù gr;"d
mentono-per app_ropriarsi di quanto il padre
intende ripartire fra loro; subito dopo, uno
dei due pretendenti di Cordelia, dis-eredata
dal pdre che non ha compreso il suo vero
amore verso di lui, si ritira per la nuova
condizione della raga?,aa. Sarà ilre di
Francia riconoscendo éd apprezzando Ie sue
virtù a prenderla in sposa anche senza dotg.
Una serie di personaggi sono coinvolti in
questa vicenda, che da epica familiare
diventa epica di stato, per la
malintenzionalità delle,prime due figlie dre
vo$ioto Sarazzarsi defpadre e di qiranto
potrebbe rimanergli del potere, che vorrebbe
farsi ancora riconoscersi..Il servitore leale
(Ketrt) che tenta di far cambiare idea a Iear,
vierre esiliato. Parallelamente e denuo alla
situauione del re si snoda un altro analogo
percorso di cecità paterna: il conte di
Gloucester, vittima di una nefande"aa da
parte del figlio bastardo;Edrnond drd'
coinvolge il fratellastro, Edgar, figlio
legittimo, in una coppireione perucciderlo,
trainiteuna'falsaletterà,vive|ì'-qtrer€fza-=s#'
delusione, amaruza confl [ii4] verso
questo figlio, dre indotto,Sr&iire nella
foresta dlventa il *povero Tom>, nudo e
prtz.zolenfuporrerò fra i poveri.

Paola Conú

Figline,a-Iffi
ll Re lear di Shakapeare

n <Re Lear> di W. Shakespeae diverso
dalle solite produzioni al Teatro

quando, riscattandosi, prende
consapeyoler.o.a della vèrita e dell,amore che

p{rti del- suo r€gno

<,Garibaldi, di Figline Valdamo ( t-Z-3
febbraio), dorre l-anore e registaitichele
Placido ha conduso Ia sua loumeè, durata
oltre 4 mesi. Una grande occasionè per il
pubblico dre ha pótuto assisrere ad uno
spettacolo darnrero eccezionale sia per
contenuto che per messa in scen& ftno alla
provocazione. Una prowocazis11s costnrttiva
dove ciascuno, dura-nte le tre ore di
recitazione intensa, è stato costretto a
riflettere, suo malgrado, su temi che vanno
dalla paternità, alla filialità, dal potere alla
menzo-gna, dalla fedeltà al tradiinento, vale a
dire sull'impalcatura di sentimenti che fannò
vedere l'uomo nella sua totale debolezza


